Diocesi  di Pavia

Servizio Diocesano per la Catechesi

L’Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi

Orientamenti per la programmazione 

dell’itinerario catechistico dei fanciulli

5° e 6°  anno

Evangelizzazione dei Ragazzi

Seconda Fase – Seconda tappa

Incontrare Gesù nei sacramenti e nella chiesa: la dimensione ecclesiale e sacramentale della vita cristiana.

Celebrazione della Confermazione e Prima piena partecipazione all’Eucaristia
Con la presente nota si intende offrire una serie di indicazioni per il cammino del 5-6 anno, dando per  presupposta  (in quanto non costituisce una novità rispetto al passato) la capacità del catechista di pensare un itinerario formativo

· adatto al proprio gruppo di ragazzi;

· rispettoso dei contenuti della fede;

· fedele alle indicazioni offerte dalla Conferenza Episcopale Italiana soprattutto attraverso il riferimento constante e imprescindibile ai catechismi ufficiali e alle note che ne hanno accompagnato la pubblicazione definitiva;

· capace di orientarsi nella molteplicità dei sussidi cartacei, audiovisivi, multimediali che le case editrice propongono in abbondanza (sebbene non sempre di elevata qualità teologica e pedagogica);

· abile nel cercare i linguaggi e le tecniche più adatti per comunicare con i ragazzi.

PER  IL  CAMMINO  DEI  RAGAZZI  5°-6° ANNO
Tenendo conto della globalità del progetto dell’iniziazione Cristiana proposto dall’Instrumentum Laboris diocesano, ricordando la centralità del sacramento dell’Eucaristia, considerando le norme date per la programmazione della celebrazione unitaria dei sacramenti e del 5°-6° anno del percorso, vengono di seguito indicate le tappe e gli obiettivi essenziali  per la programmazione dell’itinerario catechistico.

Queste indicazioni sono da considerare unitamente a quanto contenuto nell’Instrumentum Laboris e agli elementi acquisiti e da consolidare nell’itinerario dell’anno precedente (vedi l’opportunità di far vivere più volte il sacramento della confessione, le celebrazioni e le esperienze suggerite dall’Instrumenum Laboris, ecc.)

I tappa:  Obiettivi
Scoprire che la storia del popolo di Dio parla di noi e ci interpella (la storia della salvezza promessa). Vivere con il popolo d'Israele l'attesa; comprendere che Dio entra nella storia degli uomini, li interpella, li mette in cammino. 

Conoscere il Dio che parla ai patriarchi: la fede, l'ascolto, il rischio, la promessa, la benedizione, la preghiera. 

Aiutare a scoprire il Dio che libera: Dio ha liberato Israele e continua a liberare
l'uomo dalla sua schiavitù. La schiavitù dell'uomo; l'attenzione di Dio per chiunque si trovi oppresso. 

Comprendere che Dio rimane fedele sempre e che assiste il suo popolo nella storia (nonostante le sue infedeltà e quelle dei suoi re), inviando i profeti.
II tappa: Obiettivi  

Conoscere e sperimentare la Chiesa come luogo-ambiente-popolo
di coloro che credono in Gesù.
Avere un'idea dei tratti distintivi di questo popolo.
IlI tappa: Obiettivi
Scoprire che lo Spirito di Gesù è presente e all'opera nella Chiesa e nei cristiani.
Cogliere i doni presenti nella Chiesa, nei compagni, in me. Soprattutto cogliere il senso del dono della Cresima.
IV tappa:  Obiettivi
Cogliere che la fonte della vitalità della Chiesa è il Signore che si dona nell'Eucaristia. Scoprire che i cristiani sono quelli che fanno Eucaristia (la domenica come giorno del Signore e della Chiesa). Comprendere come rivolto a sé l'invito del Signore a mangiare e bere del suo corpo e sangue.
V tappa:  Obiettivi
Cogliere la dimensione missionaria della Chiesa 

La Chiesa che ha in Gesù il suo Capo/Signore/Salvatore; nello Spirito Santo loda il Padre; ha come legge il comandamento dell'amore; si sente inviata a tutte le genti.
Testi di riferimento:
Restano sempre normativi i contenuti dei catechismi  “Venite con me”  e “Sarete miei testimoni”
